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Rifl e s s i o n i s u infor m a zi o ne
e industría farmaceutica

I I contesto esterno è rn e-
I voluzione: in presenza di
I una pluralità di interlocu-

tori e di un crescente orienta-
mento ai servtzi, I'aztenda far-
maceutica vede attualmente il
proprio ruolo in trasformazio-
ne da "fornitrice di farmaci" a
"fornitr ice di soluzioni tera-
peutiche".
In quest 'ott ica. l ' ìnformazione,
al di là dei canali di gestione
(informazione scientifica sul
farmaco, corsi professional i ,
ricerca clinica, documentazio-
ne)  assume un ' impor tanza
centrale, non più l imitata e-
sclusivamente al prodotto, ma
mirala al soddisfacimento del-
l 'ampia gamm di necessità
informative che, per altro, non
sempre sono messe a fuoco e
quindi correttamente riferite
dai diversi interlocutori tradi-
zionali e no. Altri elementi più
generali, ma pure attuali che
si riscontrano sono:
- tn rafforzamento della ten-
denza deg l i  in te r locu tor i  a
considerare f informazionc co-
me essenZ ia le ,  tu t tav ia  con

un;L manc nza di disponibilità
a dedicarle r isorse {rempo. in-
vestimenti, ecc.);

domanda aspecifica e
una visione molto ampia de1-
l  in lo rmaz ione ( in fo rmaz ione
svincolata dai progetti, da un
lato informazione non specia-
listica e divulgativa, e da11'a1-
tro informazione e cultura).
La combinazione di tutti que-
sti elementi spinge a sostituire
il concetto tradizionale di "in-

formazione" con i l  concetto
p iu  g loba le  d i  ' comunicaz io -

ne", concetto che con sempre
maggiore frequenza viene trat-
ta to  ìn  s impos i  e  g io rna te  de-
dicate alla gestione delf infor-
mazione sul farmaco e sul la
diwlgazione scienti f ica e sani-
taria.
Più in particolare, si aîferma
che l ' i n fo rmaz ione deg l i  ope-
ratori sanitari dovrebbe essere
iÌ risultato del classico triango-
lo equi latero rappresentato
qui sotto alla cui realizzazione
dovrebbero contribuire in mo-
do bilanciato università, auto-
rità sanitarie ed industria.
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La situazione reale attuale, in-
vece, è quel la rappresentata
da un tr iangoio isoscele sbi-
lanciato, con il vertice infor-
mation (formazione permanen-
te) pressoché inesistente.
Da questo modo di leggere i1
prob lema de l  l ' i n fo rmaz ione.
emerge il concetto dl "manu-

tenz ione de l la  fo rmaz ione"
che v iene propos to  da  p iù
parti sempre più spesso e che
spinge verso una decentraliz-
zazione dei servizi, vale a dire
verso l'elaborazrone e la diffu-
sione di prodotti che consen-
tano all'utente finale di gestire
autonomamente le proprie e-
sigenze informative.
È in questo contesto che sj in-
travede la possibi l i tà di rap-
por t i  nuov i  t ra  imprese e
mondo es le rno .  rappor t i  che .
attraverso singoli servizi, si bà-
sino sul la gestione di relazioni
con una t ipo log ia  d i  u ten t i
ampia e diversificata e su una
nuova impostazione delle co-
municazioni che ricorra all'uso
di strumenti integrati e ad una
visione generale delf informa-
zione specifica e della comu-
nicazione ist i t  uzionale.
In quest'ottica le biblioteche e
i  c e n t r i  d i  d o c u m e n t a z i o n e
delle aziende devono e posso-
no identificare un ruolo nuo-
vo e più partecipativo e pos-
sono studiare spazi di evolu-
zione de11a propria att ivi tà
proponendo servizi e prodotti
indirizzati verso la decentraliz-
z a z i o n e ,  l a  c o m u n i c a z i o n e
globale e l  informazione per i l
manlenimenlo del la formazio-
ne, senza lasciarsi condizrona-
re nel la proposta dai vincol i
di risorse.
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